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Il problema del contratto richiede infatti soluzioni nazionali 

PER I TRASPORTI LA REGIONE HA DECISO 
DI ATTENDERE L'INCONTRO DEL 6 A ROMA 

Scelte autonome avrebbero potuto incrinare il « fronte delle Regioni » - Molta attesa da parte dei lavoratori del 
settore - Dai ministri Morlino e Stammati si attendono risposte chiare - Dichiarazione del compagno Marchetti 

ANCONA - Una nota di PCI e FGCI sull'ateneo 

Le case per gli studenti 
non mettono in forse 

i piani edilizi dell'IACP 
Giudicata sterile la polemica dei GIP-DC sugli insediamenti stu
denteschi nel centro storico - Spendere presto e bene i pochi fondi 

ANCONA — Ieri mattina il 
consiglio regionale ha assun
to una posizione molto equi
librata e responsabile in meri
to alla vertenza contrattuale 
del lavoratori addetti ai tra
sporti pubblici, che rischia, se 
irrisolta, di bloccare l'attività 
del settore. 

In particolare, il consiglio 
regionale 6i è astenuto dal 
prendere decisioni autonome, 
al fine di evitare la propria 
defezione dal fronte delle Re
gioni le quali hanno concor
dato sulla questione una posi
zione unitaria, scaturita da 
un incontro tenutosi martedì 
scorso a Firenze, appunto fra 
assessori regionali ai Tra
sporti. 
1 Ogni decisione sarà corre
lata agli esiti di una riunione 
collocata per il 6 luglio a Ro
ma, a cui parteciperanno i mi
nistri Morlino e Stammati e 
una delegazione delle Regioni 
Italiane. Come noto, il con
tratto nazionale degli auto
ferrotranvieri fu stilato con 
l'intevento del governo ed in 
assenza delle Regioni, le qua
li non possono essere conside
rate come controparti. D'altra 
parte, nei bilanci regionali, 
non può trovare alcuna forma 
di copertura l'onere derivan
te dall'attuazione del contrat
to nazionale (per le Marche 

il passivo sarebbe di 700800 
milioni). Di qui l'incontro fi
nalmente ottenuto con i mi
nistri direttamente interessa
ti perché il « governo e il Par
lamento — citiamo il docu
mento votato a Firenze dagli 
assessori regionali — trovino 
l'urgente copertura finanzia
ria per onorare l'impegno con
trattuale ». 

L'intera vicenda si protrae 
da lungo tempo. Ecco il per
ché del profondo malconten
to del lavoratori del traspor
to pubblico e dell'eventualità 
di ricorsi a scioperi massicci. 

\A decisione assunta * dall' 
assemblea regionale ha susci
tato nella categoria un clima 
di attesa attorno alla riunione 
di Roma, attesa che non può 
andare assolutamente delusa. 
Ieri mattina l'argomento è 
stato introdotto da una bre
ve relazione dell'assessore ai 
Trasporti Venarucci, il quale 
ha detto, fra l'altro, che la 
Regione Marche aveva elabo
rato alcune proposte risoluti
ve ma che era preferibile 
rinviare ogni deliberazione a 
dopo il 6 luglio e continuare 
a concordare con le altre Re
gioni la linea da seguire. Del
lo stesso parere si sono mo
strati i capigruppo del consì
glio. 

« Il consiglio regionale. — 
ci ha dichiarato il consigliere 

comunista Elio Marchetti — 
pur avendo la consapevolez
za della gravità assunta dal
la vertenza per il nuovo con
tratto, ha saputo prendere 
una - decisione politicamente 
giusta, che è quella di non in
crinare il fronte delle Regioni 
ma anzi di Irrobustirlo. Dal
la riunione di Roma si atten
de una soluzione positiva del 
problema. -» > - •• , 

« Intanto noi siamo dell'idea 
che la Regione Marche deb 
ba proseguire nell'attuazione 
degli impegni assunti con la 
mozione del 27 aprile 1976 e 
cioè: secondo piano di ripar
tizione (1977'78) del fondo 
per il rinnovamento del mate
riale rotabile (piano autobus), 
legge regionale di disciplina 
del trasporto di viaggiatori su 
autolinee in concessione, pia
no di ristrutturazione e clas
sificazione delle concessioni 
su strada funzionale ad un si
stema di trasporto integrato 
imperniato sulla struttura fer
roviaria ». 

Il gruppo comunista sta 
sollecitando anche la convoca
zione, entro l'anno in corso, 
della conferenza regionale dei 
trasporti con uno specifico ri
ferimento, per quanto attiene 
l'assetto ferroviario, alle ri
sultanze del recente convegno 
interregionale di Terni. Operai al lavoro in un deposito di autobus a Pesaro 

Un incontro a Fabriano con parlamentari PCI 

Miliari: non è cambiato nulla 
con il nuovo vertice dell'INA 

Ancora niente di deciso per l'aumento di capitale — Gli 
interventi dei compagni deputati Guerrini e Felicetti 

IT-

FABRIANO —. La recente no-
mina del nuovo consiglio di 
amministrazione dell'INA ha 
riproposto il problema delle 
cartiere Miliani di Fabriano 
che è stato oggetto di un in
contro, organizzato dal no
stro partito, • svoltosi nel • sa
lone dell'AVIS, al.quale han
no partecipato i partementa-
ri comunisti Guerrini e Fe
licetti, rappresentanti del 
consiglio di fabbrica delle 
cartiere. 

Come si sa, i cartai fabria-
nesi stanno portando avanti 
da mesi una vertenza con 
TINA, praticamente proprie
taria delle Miliani, con l'88 
per cento delle azioni, per un 
aumento del capitale sociale 
che permetterebbe il comple
tamento del piano di ristrut
turazione già avviato e che 
rischia di fallire, con grave 
danno per l'economia della 
zona e dell'intera regione, se 
i fondi non saranno erogati 
al più presto. 

Tale aumento era stato fi
nora subordinato al rinnovo 
del consiglio di amministra
zione, senonché proprio le 
nuove nomine hanno fatto 
nascere dubbi e preoccupazio
ni: i lavoratori fabrianesi. in
fatti. attraverso il piano di 
ristrutturazione, chiedevano 
la moralizzazione dell'INA. 
come ente pubblico, una ge
stione efficiente, con uomini 
capaci e competenti a reggere 
i vari settori, compresi quin
di le Miliani. Le nuove no
mine hanno visto invece ri
confermati al vertice dell'INA 
i responsabili dell'attuale ge
stione fallimentare, la quale 
cosa ha spìnto un gruppo di 
parlamentari comunisti a 
presentare una interpellanza 
ai presidènte del consiglio e 
al ministro dell'Industria. 

L'on. Felicetti, uno dei fir
matari del documento, ne ha 
spiegato i motivi principali. 
che possono essere ricondotti 
all'impegno con cui si è sem
pre battuto il nostro partito 
per la moralizzazione della 
vita pubblica, il risanamento 
delle strutture del Paese e lo 
ampliamento delle basi pro
duttive. la restituzione di cre
dibilità alle istituzioni 

La scarsa partecipazione 
dei lavoratori cartai e degli 
stessi compagni non ha per
messo un approfondito dibat
tito su questi temi: parecchi 
si sono forse iBusi che con il 
nuovo consiglio deU'INA lo 
aumento di capitale sia or
mai a portata di mano e 
che tutti i problemi siano ri
solti. Questo è invece soltan
to il punto di partenza di 
una battaglia più incisiva. 

' come hanno sottolineato il 
compagno Ricci, del consi
glio di fabbrica, e il presi
dente della Comunità mon
tana, compagno Otello Piom
bi. per una diversa gestione 
dell'azienda fabrianese 

Gli stessi concetti ha riba-
.dito l'on. Guerrini, neHe sue 
conclusioni, impegnandosi, a 
nome del gruppo comunista 
al Parlamento, ad adottare 
tutte le iniziative necessarie 
affinchè l'aumento di capita
le sia deliberato quanto pri
ma, e invitando quanti «si 
sono seduti» a sollevarsi e 
« continuare a lottare unita
riamente 

Per il momento l'arresto di 
tre alti dirigenti dell'INA sot
to l'accusa di assodacene a 
delinquere, tra cui Mario 
Santucci, amministratore de
legato delle Miliani e in pre
dicato dt venire chiamato a 
dirigere l'azienda, apre una 
fase nuova ed è un grosso 
passo in avanti per imposta
le una trattativa chiara sui 
programmi delle cartiere e su 
tsna toro-gestione più effi-

Luciano Fanctllo 

Assemblea alla manifattura di Chiaravalle 

Urgente la riforma del Monopolio 
per contrastare le multinazionali 
Organizzata dalla cellula aziendale del PCI — Carenza 
di organici e di strutture — L'intervento di Bellocchio 

Le donne contro la violenza 
ANCONA — Si conclude oggi, con un im
portante convsgno regionale organizzato da 
tutti i partiti democratici, la raccolta di 
firma in calca all'appallo contro la violen
za sottoscritto dall'UDI dal PSI. dal PSDI. 
dal PRI. • dal PCI. Par pubblicizzare il 
documento, i movimenti femminili dai par
titi hanno realizzato decine di iniziative • 
assemblea in tutta la ragione: oggi pomerig
gio. alle ore 17, preso la sala della Provin
cia di Ancona, si svolgerà una tavola ro
tonda su e la donna contro la violenza per 
la difesa della democrazia >. Partecipano 
Marisa Rodano (PCI). Adriana Bich (PRI) , 
Mirella Chiosa (PSDI). Barbara Merloni 
(PSI), Anna Bassi (UDÌ) . Occasione di di

battito sui problemi della condizione fem
minile e anche la conferenza regionale del
la ragazze comuniste, che si apre questa 
mattina alle ore 9 (circolo Gramsci) con la 
relazione della compagna Cristina Cecchi
ni, segretaria della Federazione comunista 
giovanile di Pesaro. Concluderà, alle ore 
16. la compagna Giovanna Filippini, diri
gente nazionale delia FGCI. La conferenza 
è stata preparata da molti incontri con le 
ragazze ed anche, in modo particolare, dal
l'importante appuntamento politico nazio
nale svoltosi recentemente a Livorno. 

Nella foto: giovani donne marchigiane a 
una recente manifestazione. 

CHIARAVALLE — I proble
mi della manifattura tabac
chi di Chiaravalle sono stati 
ampiamente discussi nel cor
so di un'assemblea indetta 
dalla sezione di fabbrica del 
nostro partito, con la parteci
pazione dei compagni Guer
rini e Bellocchio, primo fir
matario, quest'ultimo, della 
proposta di legge comunista 
per la riforma del Monopolio 
di Stato. , 

Dai vari interventi è emer
sa chiaramente l'esigenza, più 
volte ribadita in questi anni, 
di una profenda ristruttura
zione del settore che permet
ta all'azienda di Stato di svi
lupparsi e di sostenere effica
cemente la concorrenza inter
nazionale. Come è noto, in 
base alla nuova normativa 
CEE il settore del tabacco si 
sta avviando verso la comple
ta liberalizzazione e il mono
polio italiano sembra aver 
fatto ben poco finora per 
fronteggiare la nuova situa
zione. Si è assistito, infatti. 
ad una progressiva penetra
zione sui nostri mercati del
le grandi multinazionali pre
senti ormai in forza in tutte 
le fasi della produzione del 
tabacco ed assecondate in 
molti casi dai disegni di 
quanti manovrano per la pri
vatizzazione del settore. 

La situazione di Chiaraval
le già discussa nel corso del
la Conferenza organizzata in 
febbraio dalle organizzazioni 
sindacali, è emblematica e 
testimonia chiaramente il ti
po di gestione vigente nel 
monopolio italiano. Esistono 
carenze di personale determi
nate anche dalla estrema 
macchinosità e dalla lungag
gine con cui vengono esple
tati i concorsi. 

Lo stesso compagno Belloc
chio ha affermato che l'Azien
da di Stato lavora attualmen
t e — a Chiaravalle occorrono 
altri 300 addetti — con un 
organico inferiore al 50' \ di 

ANCONA - Nell'area del Mandracchio 

Si apre oggi la 2" Fiera campionaria 
Monina scrive 

a tutti i sindaci 
interessati alla 

vertenza Maraldi 
ANCONA — Il sindaco di An
cona Guido Monina. al fine 
di sbloccare la grave situa
zione di crisi che ormai da di
versi mesi interessa il gruppo 
industriale Maraldi. ha invia
to una lettera a tutti i sin
daci dei Comuni dove opera
no gli stabilimenti del grup
po (Bologna. Ferrara. Forlì, 
Ravenna. Cesena, Forlimpo-
poli. Ponte Lago Scuro, Co
rnacchie, Migliarino, S. Gio
vanni in Persiceto) — e per 
conoscenza pure ai presidenti 
della giunta e Consiglio del
le Regioni Emilia Romagna e 
Marche e ai presidente delle 
amministrazioni provinciali 
di Bologna, Ravenna, Forlì, 
Ferrara e Ancona —, per ri
cercare fra tutti gli enti lo
cali interessati la necessaria 
coesione e per programmare 
un'astone unitaria, - evitando 
cosi frammentazioni, cercan
do in questi difficilissimi mo
menti di affiancare per il roe-
gìlo le maestranze in lotta 
della Maraldi e le organizza
zioni sindacali. 

ANCONA — Si apre oggi, nel
l'area del Mandracchio. la II 
Campionaria nazionale. L'en
te Fiera ha predisposto per 
questo appuntamento un va
lido programma di manife
stazioni tecniche di rilevante 
importanza per la economia 
della nostra regione. E" op
portuno sin da ora osser
vare il quadro completo di 
tali inziatìve che vengono ef
fettuate, per la prima volta. 
alla Fiera campionaria del 
1977. 

ET già stata presentata la 
selezione nazionale dei vini 
pregiati da pesce giunta alla 
sua ventesima edizione. Nella 
giornata di oggi alle ore 17 
è previsto un incontro-dibat
tito sulle «Prospettive per i 
vini a denominazione di ori
gine controllata delle Marche 
in USA». Le relazioni saran
no tenute dai dottori Cica-
lese e Franceschettl dell'Isti
tuto nazionale per il Com
mercio con l'Estero, e verte
ranno principalmente sui pro
blemi della regolamentazione 
e dell'esportazione del prodot
to vinicolo nazionale. 
' L'importanza dell'argomen
to trattato nel convegno me
dico in programma il 2 lu
glio • L'assistenza sanitaria a 
bordo delle navi senza medi
co», è evidente per una cit
tà come Ancona In cui l'atti
vità marittima ha una posi

zione rilevante. Al convegno 
sono già giunte numerose 
adesioni, soprattutto da quei 
paesi come la Germania e la 
Danimarca, ove esistono isti
tuti che operano in questi 
campi con studi e ricerche 
molto avanzate. II convegno 
è organizzato in collaborazio
ne con la Società Italiana di 
medicina sociale. 

Questi argomenti interessa
no. naturalmente, anche il set
tore della pesca professiona.e, 
soprattutto quella oceanica, 
perché in qualche modo ri
guardano tutto il campo ma
rittimo nelle sue diverse at
tività, qua il il trasporto ove 
sono numerose le navi sprov
viste di medico, il lavoro di 
ricerca in mare, il piccolo 
cabotaggio e non ultime le 
attività turistiche. 

Per la giornata dei 2 lu
glio è stata organizzata una 
conferenza nazionale sul tu
rismo motociclistico: «Real
tà e prospettive del moto tu
rismo ». I relatori saranno il 
vice-presidente della federa
zione motonautica intemazio
nale ed esponenti della FMI. 

Anche - l'ultimo simposio. 
programmato per l'ultimo 
giorno dell'esposizione (3 lu
glio ore 930), è organicamen
te legato ed inquadrato alla 
realtà anconetana e regiona
le. Si tratta di un incontro 
sul settore dell'artigianato, 
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rappresentato in Fiera in mo
do qualificato. In particola
re si dibatterà sul tema: 
a Associazionismo e artigia
nato per Io sviluppo delia re
gione Marche ». 

Durante la settimana delia 
rassegna sono state, poi. or
ganizzate serate con spetta
coli e intrattenimenti vari. 
Tra gli altri vanno menziona
ti. nella serata del 27 (ore 
21) «Cabarè all'anconitana»: 
nella serata del 30 giugno — 
offerto dall'azienda cura e 
soggiorno «Riviera del Cone
rò» — lo spettacolo musica
le « Estate in piazza con Pep-
plno Principe e Paolo Mengo-
li »: nel pomeriggio del 2 lu
glio (ore 18) « Giuochi d'esta
te», spettacolo per bambini; 
il 3 luglio «Giornata enoga-
stronomica: pesce e verdic
chio-»: sempre il 3 luglio al
le 18,30 e 21 « 11 rassegna del 
folklore marchigiano». 

Questi, sommariamente, gli 
appuntamenti più interessan
ti dell'edizione 77 della Fie
ra campionaria. Ma il visita
tore potrà sempre visitare i 
vari stands che presenteran
no diversi settori merceolo
gici: attrezzature per pubbli
ci esercizi, attrezzature per 
autofficine, edilizia, apparec
chiature ed impianti per ste
reofonia-alta fedeltà, arreda
mento, abbigliamento e tem
po libero. 

quello previsto dai ruoli. Man
cano tuttora da parte della 
direzione risposte soddisfa
centi per quanto riguarda la 
salubrità dell'ambiente di la
voro, resa precaria dall'impie
go di macchinari ad alta ve
locità all'interno di edifici 
progettati due secoli fa. 

C'è poi, sempre per quan
to -riguarda Chiaravalle, la 
questione delle aree per la 
espansione degli impianti. 
Tali aree sono già state, in 
parte, acquisite grazie anche 
alla mediazione fattiva del
l'ente locale; mancano però 
idee chiare per un loro ra
zionale utilizzo. Secondo il 
monopolio dovrebbero sorger
vi nuovi magazzini ultra mo
derni; il sindacato molto più 
realisticamente parla di edi
fici polivalenti studiati fin 
da ora per la manifattura de
gli anni '80. Inoltre, come ha 
affermato il compagno Giu-
ìianelli. del consiglio di fab
brica, a metà maggio Chiara-
valle aveva già esaurito i fen
di 1977 assegnati per la nor
male gestione degli impianti. 

E' evidente, però, che i pro
blemi della manifattura na
scono a monte della lavora
zione del prodotto finito ed 
investono soprattutto il mo
mento della coltivazione e 
della raccolta della materia 
prima. Il tabacco, è stato det
to più volte, è un prodotto 
ricco che deve avere un po
sto ben definito nel quadro 
dì una nuova politica agrico
la. Attualmente — ha detto 
Bellocchio — acquistiamo al
l'estero tabacco per un impor
to di 100 miliardi. Almeno 
un terzo di tale cifra potreb
be essere risparmiato con 
una politica meno legata alle 
speculazioni delle multinazio
nali. 

Nell'interesse dell'economia 
generale del Paese — si leg
ge nella proposta di legge — 
è necessario che si acquistino 
all'estero solo i quantitativi 
che sono indispensabili ' a 
mantenere e migliorare la ri
chiesta delle nostre sigarette. 
Troppe volte anche recente
mente il mercato del tabacco 
è stato oggetto di pesanti ma
novre speculative 

E' chiaro quindi che il pro
blema di fondo è quello del 
rapporto con 1 produttori nel
l'ambito di una politica agra
na rinnovata. Basti pensare 
che l'intera produzione mar
chigiana di tabacco è inferio
re alle esigenze produttive 
giornaliere della manifattura 
di Chiaravalle. 

Quali seno dunque le pro
poste dei comunisti? Innan
zitutto la programmazione 
della produzione in rapporto 
al fabbisogno e all'esigenza 
di valorizzare al massimo la 
produzione nazionale. Ciò può 
avvenire attraverso una con
ferenza triennale convocata 
dai m:nisteri dell'Industria, 
dell'Agricoltura, delle Finan
ze. Per quanto riguarda l'ap
provvigionamento del prodot
to si tratta innanzitutto di 
istituzionalizzare la contratta
zione fra azienda e produttori 
per definire una precisa cor
rispondenza fra programma
zione e contratti di coltiva
zione e cessione del tabacco. 
Infine occorre stimolare la 
sperimentazione adeguando a 
tale scopo le agenzie di col
tivazione. Fondamentale ap
pare comunque l'esigenza di 
un rapporto stabile e demo
cratico tra monopolio e asso
ciazioni di produttori per sti
molare i rinnovi colturali e 
l'associazionismo agricolo. In 
ultimo, fermo restando il ca
rattere statale dell'azienda. 
si rende necessaria l'adozione 
di nuovi metodi contabili che 
garantiscano una maggiore 
« imprenditorialità » 

m. t. 

ANCONA — La sezione uni
versitaria del PCI ed 11 cir
colo universitario della FGCI 
concordano con l GIP-Unlver-
sita sulla gravità della situa
zione in cui versa l'ateneo an
conetano e proprio per que
sto — rilevano in una loro 
nota — ritengono che non sia 
il caso di disperdersi in «ste
rili polemiche». Superata ed 
inutile, ad esempio, è la po
lemica intentata da GIP-DC 
sull'insediamento delle case-
studenti nel centro storico. 

Sezione universitaria de'. 
PCI e circolo universitario 
della FGCI si dichiarano con
vinti che la scelta — evitando 
pericolose e speculative ghet
tizzazioni — aiuta l'inseri
mento degli studenti nel ter
ritorio urbano ed un rapido 
e positivo risanamento del 
centro storico. 

Ma vediamo le argomenta
zioni dei due organismi comu
nisti: 

« Entrando nei dettagli, ri
teniamo. poi, infondate le pur 
giuste preoccupazioni di alte
razione del tessuto sociale 
dei quartieri storici: e per 
rendersi conto di questo è 
sufficiente dare una scorsa 
ai dati del'insediaìtiento uni
versitario di S. Pietro (98 po
sti letto), rispetto al com
plesso degli insediamenti or
dinari previsti nello stesso 
quartiere (54 alloggi nei tre 
comparti già appaltati sui 30 
comparti complessivi). 

« in merito alle indicazioni 
del Consiglio di quartiere, si 
deve ricordare die il Consi
glio di S. Pietro ha espres
so parere favorevole su que
sto insediamento, sollevando, 
si, l'esigenza di realizzare pri
ma degli alloggi-studenti, 
quellt per gli ex-abitanti: ina 
si tratta di un'esigenza che. 
comunque, non è mai stata, 
né poteva essere messa in 
forse, dato che ci troviamo 
di fronte a due interventi 
distinti (uno dell'IACP ed 
uno del Comune), che in ogni 
caso, quindi, non potranno 
mai interferire tra loro. 

E' certo comunque che esi
stono problemi ben più com
plessi. E', infatti, sufficiente 
dare una rapida scorsa alle 
strutture disponibili, per ren
dersi conto, anche fisica
mente, che ci troviamo di 
fronte ad un'università da 
costruire ex-novo. Quindi, è 
evidente che, nonostante le 
previsioni ottimistiche e vel
leitarie di alcuni rappresen
tanti della amministrazione 
universitaria, i fondi a dispo
sizione in base alla legge 
n. 50, saranno in grado di 
invertire solo parzialmente 
la situazione di fatto esi
stente. 
• « Proprio per questo è ne

cessario avere chiare le prio
rità e fare scelte rapide ed 
attente, sulla base di un'og
gettiva valutazione della mi
nore o maggiore urgenza di 
intervento, evitando sprechi 
e doppioni. Nella scala delle 
priorità è improrogabile l'im
pegno per la costruzione del
la nuova facoltà di Ingegne
ria, in sostituzione del ca
pannone esistente: e quindi, 
quantomeno, il pieno utilizzo 
dei fondi reperiti, per la co
struzione del primo lotto 
funzionale. 

« Per ulteriori interventi 
edilizi, l'unica soluzione, al 
momento prospettata, è l'ac
coglimento del mutuo di 28 
miliardi: ma è evidente che 
su questo terreno occorre fa
re molta attenzione a tutti 

i problemi connessi ad inizia
re da quelle che sono le rea
li possibilità e le garanzie 
di attribuzione, che a tutto 
oggi sono solo sul piano del
le parole. < » • 

« A questa possibilità potrà. 
sì, essere legato lo sviluppo 
delle strutture della facoltà 
di Medicina: ma naturalmen
te, anche in questo caso. 
senza sprechi di danaro pub
blico, o anacronistici ritorni 
al passato. L'acquisizione va
gheggiata di un'ala dell'ospe
dale regionale, infatti, può 
soltanto nascondere la vo
lontà di costruire nuovi Poli
clinici, in stridente contrasto 
con i tempi maturi per la 
riforma sanitaria. 

« Su questi, come sugli al
tri gravissimi problemi esi
stenti, il consiglio di ammi
nistrazione dell'università, de

ve essere messo in grado di 
assumere una chiara e pun
tuale direzione politica: ma 
per far questo è necessario 
superale le inefficienze, o, 
peggio, i tatticismi, di una 
direzione amministrativa che, 
in stretta sintonia con la 
gestione privatistica di una 
parte delle autorità accade
miche, rischia oggi di para
lizzare completamente una 
università che attende ancora 
di decollare. 

« Soltanto un sereno e co
struttivo raccordo con la Re
gione e gli Enti locali inte
ressati — conclude la nota — 
sarà in grado di invertire 
rapidamente queste tendente, 
garantendo all'università uno 
sviluppo equilibrato, oltre ad 
un corretto rapporto col ter
ritorio in cui opera ». 

Per fare chiarezza 
/ giovani universitari della 

DC di Ancona ci criticano per 
aver scambiato l'amministra
zione universitaria con quella 
comunale nella polemica sul
l'università. Non abbiamo dif
ficoltà ad ammettere che si 
sia trattato effettivamente di 
un errore, causato anche dal
l'omissione formale, contenu
ta nel documento GIP — ca
pace forse di disorientare ti 
giornalista «animoso». Sulla 
questione della localizzazione 
degli alloggi per studenti nel 
centro storico e in generale 
sui problemi riguardanti le 
strutture dell'università di 
Ancona, concordiamo piena
mente con le valutazioni e-
spresse dagli studenti comu
nisti (pubblicate qui a fian
co). 

Ma la DC dice che i comu
nisti e il loro giornale non 
hanno una posizione chiara, 
mancano di argomenti preoc
cupati solo di difendere la 

giunta comunale. Non è così: 
e le cose che oggi pubblichia
mo smentiscono palesemente 
i giovani de. Per fare un e-
sempio ulteriore: sulla asso
ciazione della facoltà di Eco
nomia e Commercio all'uni
versità di Ancona, noi pen
siamo che si debba innanzi
tutto considerare molto se
riamente (e serenamente) le 
effettive conseguenze del 
provvedimento di statizzazio
ne dell'università di Urbino, 
tenendo conto della program
mazione delle sedi e quindi 
della piaga dei « doppioni ». 
Certo, la facoltà di economia 
è ormai inserita a pieno tito
lo nel tessuto sociale e cul
turale della città capoluogo. 
ma noi intendiamo rifuggire 
da concezioni campanilistiche. 
Così dovrebbe fare anche la 
DC, la quale afferma una co
sa ad Urbino, un'altra ad An
cona. 

Il processo in corso a Pesaro 

PER RENATO DE LUCA 
CHIESTI DAL PM 

18 ANNI DI RECLUSIONE 
PESARO — Per Renato De Luca, l'uccisore del ventlnovenne 
camionista pesarese Bruno Baldelli, il PM ha richiesto 18 
anni di reclusione e l'interdizione perpetua dai pubblici uffici, 
per i tre imputati minori Nello Galeazzi e Oliviero Mazzanti, 
processati per violenza privata nei confronti di Renato De 
Luca, il dottor Savoldelli Pedrocchl ha chiesto otto mesi. 

Con ogni probabilità, la sentenza sul drammatico episo
dio accaduto nel febbraio del 1976. durante lo sciopero nazio
nale degli autotrasportatori, sarà soltanto oggi: infatti le 
arringhe di difesa degli imputati minori rischiano di slittare 
a questa mattina. 

La mattinata di ieri si è aperta con il lungo intervento 
di uno dei patroni di parte civile, avv. Giancarlo Qualiani, 
che ha sviluppato una linea di attacco alla deposizione del 
maggiore imputato, contrapponendogli le risultanze della te
stimonianza chiave di Franco Giulietti (un teste estrema
mente attendibile come l'ha definito). Ma soprattutto Qua-
gliani ha teso a far cadere l'attenuante della provocazione. 
invocata da Renato De Luca. A conclusione, l'avvocato dei 
familiari dell'ucciso ha chiesto che «sia affermata la respon
sabilità penale dui De Luca, secondo giustizia ». 

La pubblica accusa ha scartato l'ipotesi della premedita
zione, cosi come quelle, più favorevoli all'imputato, della 
preterintenzionalità e della legittima difesa. « Un delitto di 
rabbia — ha esclamato Savoldelli ~ causato da un forte de
siderio di vendetta, da un particolare stato psichico, da un 
impulso irrazionale, frutto di tante frustrazioni ». Anche il PM. 
come un primo intervento di parte civile, si è espresso contro 
la concessione al De Luca dell'attenuante della provocazione. 

partecipazione via etere Da
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Sicché Glisenti conferma le sue dimis
sioni da direttore generale della Rai, do
po. 142 giorni di lavoro. E chi si occupa 
di queste faccende fin certe situazioni, 
diventano di colpo legioni..) discute sui 
perché e sui percome, ma soprattutto sui 
nomi dei successori. 

IL GRAN RIFIUTO — L'Italia degli 
aspiranti lottizzati si divide m chi coglie 
l'occasione per esaltare le virtù civili dei 
« tecnici » come Glisenti^ capaci di sbat
tere porte dorate di fronte alle alchimie 
politiche, e chi cerca di tamponare il tra
gico vizio di ragionare delle cose sem
pre in termini di vicende personali, di 
nozze di reali, di interni con famiglia. 
prescindendo accuratamente dai proble
mi strutturali. 

Glisenti o non Glisenti. la Rai ha ur
gentissimo bisogno di un vertice romano 
in grado di attuare la legge, vecchia di 
due anni, già piena di evidenti rughe, e 
provata dalle revolverate dei « fiberi », dei 
« privati » e dei « pirati »... maltesi o mo
negaschi: e più si alzerà nelle patrie gaz
zette il cicaleccio sui nobili gesti dell'uno, 
e sulle losche trame degli altri, meno si 
riuscirà a soddisfare le esigenze di chi 
lavora in Rai con Fonesta illusione di 
svolgere un servizio pubblico, e di chi 
— da utente — si domanda perché mai 
il decentramento, i nuclei ideativi produt
tivi, il «pluralismo nella fonte ». e tanti 
altri capisaldi della riforma della radio
televisione restino lettera morta. 

E" possibile che Grassi e Glisenti siano 
stati una positiva novità, soprattutto nel 
« metodo » usato nello sceglierli. Se uno 
dei due ha optato per il «gran rifiuto», 
alla Celestino V. resta solo da augurarsi 
che i futuri papabili (U tei mine è quan 
tomai pertinente, trattandosi del «lotto» 
cattolico..) siano nominati con analoga 
oculatezza. 

Peraltro i problemi che urgono sono 
ben phi scottanti. Lunedi prossimo il Con
siglio di Amministrazione della Rat si 
incontrerà con i rappresentanti del Coor
dinamento tra le regioni italiane, per di
scutere deWattuazione dei decentramento 
e della terza rete. In quell'occasione non 
si parlerà tanto di poltrone guanto di 
scelte di investimenti, e soprattutto di 
tempi di attuazione di impegni ripetu
tamente assunti dalla Rai, e che potreb
bero consentire alle sedi regionali — se 

mantenuti — un avvio di rinnovamento, 
• se non proprio l'attuazione della riforma. 

IL PIANO PONTE — Non è per essere 
brutali, ma la vicenda politica e umana 
di Glisenti è assai significativa, e può 
essere utile per riflettere su molte cose: 
ma non deve servire a cambiare il discor
so. a sviare inconsapevolmente Vattenzio-
ne dell'opinione pubblica regionalista dal 
fatto sostanziale: nei prossimi tre anni la 
Rai ha deciso di investire cento miliardi 
di lire in un piano di investimenti che 
per un terzo servirà ad acquistare filmati 
all'estero, e che tra l'altro (sedici miliar
di su novantasei..) dovrà servire ad av
viare la realizzazione della «terza rete» 
televisiva regionale. 

Sul piano triennale di investimenti si 
sono già scritte molte cose, soprattutto da 
parte di chi è contro il decentramento 
Rat Quello che non si scrive nella gran-

, de stampa di informazione è che il decen
tramento rischia di essere ancora una 
volta., romano. Difatti invece di impo
stare un piano di ridistribuzione degli 
abbondanti frequentatori dei centri di 

. produzione nazionali nelle scheletriche se
di regionali, il «piano-ponte» prevede 97 
nuove assunzioni a Roma, 12 a Milano, 
2 a Torino. 2 a Napoli, e 12 in tutte le 
altre disastratissime sedi. Inoltre biso- . 
gna sapere che la « terza rete » tv dopo 
l'investimento di sedici miliardi di lire 
sarà in grado di servire solo il 35*̂  della 
popolazione italiana, talché diventa legit
tima la nostra curiosità di sapere quanti 
marchigiani saranno compresi in quel 
3Srr di compatrioti. 

NELLE MARCHE SIGNIFICA CHE.„ — 
Non vorremmo, in definitiva, che a furia 
di lodare il gesto di Glisenti, o di discu
terlo come un dribbling dell'Anconitana, 
lasciassimo che chi in queste settimane a 
Roma sta decidendo il piano di attuazio
ne della rete televisiva regionale emargi
nasse la nostra Regione, magari con Var-
gomento di sempre: se le Marche non 
hanno niente, in fatto di impianti locali, 
come si fa a cominciare a trasmettere • 
qualcosa proprio di R? Con tantissimi 
saluti al punto principale della riforma, 
che vorrebbe proprio riequilibrare ciò che 
è squilibrato, e... dar da mangiare agli ' 
affamati. 

Mariano Guzzinì . 
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